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•»segue 

Regione Ente 

Prov 

Fasce 
di pop. 

Popolazione 
2011 

Squilibrio 
effettivo 

(A) 

incid. (A) 
su pop. 
(in euro 

per 
abitante) 

Equilibrio 
ec. fin. 

Entrate 
correnti 

incid: % 
(A)/tot. 
Entrate 

Sicilia Rosolini SR 6 21.798 391.030 18 679.670 14.423.004 2,71% 
Sicilia lampobello Di Mazara TP 5 10.812 230.414 21 140.375 10.465.043 2,20% 
Sardegna Decimomannu CA 4 7.833 322.181 41 150.936 6.515.393 4,94% 
Sardegna Ca rlofo rte CI 4 6.420 29.182 5 -98.498 7.329.660 0,40% 
Sardeqna Narbolia OR 2 1.802 1.611.781 894 -47.135 2.424.682 66,47% 
Sardegna •zieri SS 5 10.991 71.785 7 960.251 15.185.903 0,47% 
Sardegna Ploaqhe SS 3 4.726 301.419 64 -70.031 3.731.426 8,08% 
Sardeqna Sorso SS 5 14.841 690.737 47 238.651 14.219.340 4,86% 

Totale Enti N. 260 3.657.851 160.725.936 44 110.284.539 3.554.585.659 5% 
fonte: banca dati debiti fuori bilancio Sezione Autonomie - SIRTEL Corte dei conti 

PROSPETTO N. 6a 
Anno 2011. Province. Analisi delle due province che, pur avendo avanzo di amministrazione, 

presentano una differenza negativa rispetto a fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in c. 
capitale, fondi di ammortamento e debiti fuori bilancio da ripianare o da riconoscere (squilibrio 

effettivo). Incidenza per abitante e sulle entrate 
in euro) 

R
egione 

Ente 

Popolazione 
2011 

A
vanzo (+

) 
o D

isavanzo 
(-) 

Fondi 
V
incolati 

Fondi per 
Finanziam

en 
to Spese in 

C
onto 

C
apitale 

Totale dfb 
non ripianati 

S
quilibrio 

effettivo 
(A) 

ine. (A) su 
pop. (in 
euro per 
abitante) 

Entrate 
correnti 

R
appporto 

%
 (A) con le 
entrate 
correnti 

Marche ASCOLI 
PICENO 214.068 16.212.539 939.112 15.236.794 265.592 -228.959 1,07 51.443.990 -0,45% 

Puglia LECCE 815.597 4.268.865 1.367.694 2.587.037 1.257.798 -943.664 1,16 117.301.721 -0,80% 
Totale province: 2 1.029.665 20.481.404 2.306.806 17.823.831 1.523.390 -1.172.622 1,14 168.745.711 0,69% 
fonte: banca dati debiti fuori bilancio Sezione autonomie - SIRTEL Corte dei conti 
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PROSPETTO N. 8 
Elenco di Enti (Province e Comuni) che hanno dichiarato un disavanzo, in via presuntiva, per 

l'esercizio 2012 
Province 
Regione Ente PR 
Piemonte A.P. DI VERBANO-CUSIO-OSSOLA VB 
Liguria A.P. DI IMPERIA IM 
Liquria A.P. DI LA SPEZIA SP 
Marche A.P. DI ASCOLI PICENO AP 
Abruzzo A.P. DI CHIETI CH 
Campania A.P. DI SALERNO SA 
Basilicata A.P. DI POTENZA PZ 
Calabria A.P. DI VIBO VALENTIA VV 
Sardeqna A.P. DI ORISTANO OR 

Totale Enti n. 9 

Comuni 
Regione Ente PR 
Piemonte ALESSANDRIA AL 
Piemonte CAREZZANO AL 
Piemonte ROCCHETTA LIGURE AL 
Piemonte CASTELL'ALFERO AT 
Piemonte RIFREDDO CN 
Piemonte CASALBORGONE TO 
Piemonte MONTEU DA PO TO 
Lombardia BEDULITA BG 
Lombardia PONTE NOSSA BG 
Lombardia SAN GIOVANNI BIANCO BG 
Lombardia BAGNOLO MELLA BS 
Lombardia MANERBIO BS 
Lombardia OSPITALETTO BS 
Lombardia CAMPIONE D'ITALIA CO 
Lombardia LODI VECCHIO LO 
Lombardia SECUGNAGO LO 
Lombardia BASTIDA PANCARANA PV 
Lombardia LANDRIANO PV 
Lombardia SAN DAMIANO AL COLLE PV 
Lombardia ZINASCO PV 
Lombardia BESOZZO VA 
Lombardia TAINO VA 
Liquria APRICALE IM 
Liquria CARAVONICA IM 
Liquria ISOLABONA IM 
Liquria BORGHETTO DI VARA SP 
Liquria ORTONOVO SP 
Liquria RICCO' DEL GOLFO DI SPEZIA SP 
Liquria RIOMAGGIORE SP 
Veneto LONGARONE BL 
Veneto SANTA LUCIA DI PIAVE TV 
Veneto CONCO VI 
Veneto CASALEONE VR 
Friuli Venezia Giulia DOGNA UD 
Emilia Romaqna CESENATICO FC 
Emilia Romaqna VERGHERETO FC 
Emilia Romaqna GORO FE 
Emilia Romaqna VETTO RE 
Emilia Romaqna PENNABILLI RN 
Toscana CASTIGLION FIORENTINO AR 
Toscana FIESOLE FI 
Toscana CAMPAGNATICO GR 
Toscana MONTECARLO LU 
Toscana PIETRASANTA LU 
Toscana BAGNONE MS 
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•»segue 
Regione Ente PR 
Toscana FIVIZZANO MS 
Toscana VILLAFRANCA IN LUNIGIANA MS 
Toscana CUTIGLIANO PT 
Toscana PESCIA PT 
Toscana BUONCONVENTO SI 
Toscana SIENA SI 
Umbria COSTACCIARO PG 
Umbria FOLIGNO PG 
Umbria ARRONE TR 
Umbria ORVIETO TR 
Marche CORINALDO AN 
Marche PIORACO MC 
Marche SEFRO MC 
Lazio ARPINO FR 
Lazio CASSINO FR 
Lazio FROSINONE FR 
Lazio SAN GIOVANNI INCARICO FR 
Lazio SANT'ANDREA DEL GARIGLIANO FR 
Lazio VALLECORSA FR 
Lazio VILLA LATINA FR 
Lazio MINTURNO LT 
Lazio PRIVERNO LT 
Lazio LEONESSA RI 
Lazio MONTOPOLI DI SABINA RI 
Lazio RIETI RI 
Lazio POMEZIA RM 
Lazio ROCCA DI CAVE RM 
Lazio TIVOLI RM 
Lazio VALLERANO VT 
Abruzzo CAMPOTOSTO AO 
Abruzzo CAPPADOCIA AQ 
Abruzzo MORINO AO 
Abruzzo PACENTRO AQ 
Abruzzo VILLA LAGO AO 
Abruzzo ROSELLO CH 
Abruzzo VILLA SANTA MARIA CH 
Abruzzo SANT'EUFEMIA A MAIELLA PE 
Molise SAN GIULIANO DEL SANNIO CB 
Molise SAN POLO MATESE CB 
Molise MONTERODUNI IS 
Molise PESCOPENNATARO IS 
Campania ATRIPALDA AV 
Campania CASTELFRANCI AV 
Campania CONTRADA AV 
Campania LUOGOSANO AV 
Campania PIETRADEFUSI AV 
Campania PI ETRASTORNINA AV 
Campania ROCCABASCERANA AV 
Campania CALVI BN 
Campania CERRETO SANNITA BN 
Campania PANNARANO BN 
Campania SAN NICOLA MANFREDI BN 
Campania ALIFE CE 
Campania CAPODRISE CE 
Campania CASERTA CE 
Campania CASTEL CAMPAGNANO CE 
Campania CASTEL MORRONE CE 
Campania DRAGONI CE 
Campania SAN CIPRIANO D'AVERSA CE 
Campania VALLE DI MADDALONI CE 
Campania CASAMICCIOLA TERME NA 
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•»segue 
Regione Ente PR 
Campania NAPOLI NA 
Campania PROCIDA NA 
Campania ACERNO SA 
Campania BATTIPAGLIA SA 
Campania CONTURSI TERME SA 
Campania EBOLI SA 
Campania NOCERA INFERIORE SA 
Campania POLLA SA 
Campania SARNO SA 
Campania VALVA SA 
Puqlia GRAVINA IN PUGLIA BA 
Puqlia TORCHIAROLO BR 
Puqlia CARPINO FG 
Puqlia CHIEUTI FG 
Puqlia FOGGIA FG 
Puqlia ISCHITELLA FG 
Puqlia ISOLE TREMITI FG 
Puqlia PESCHICI FG 
Puqlia CASARANO LE 
Puqlia CURSI LE 
Puqlia MELISSANO LE 
Puqlia RACALE LE 
Basilicata MONTALBANO JONICO MT 
Basilicata MONTESCAGUOSO MT 
Basilicata ACERENZA PZ 
Basilicata MARATEA PZ 
Basilicata PIETRAGALLA PZ 
Basilicata ROTONDA PZ 
Calabr a APRIGLIANO CS 
Calabr a BIANCHI CS 
Calabr a CARIATI CS 
Calabr a CASTROLIBERO CS 
Calabr a CASTROVILLARI CS 
Calabr a CELLARA CS 
Calabr a COLOSIMI CS 
Calabr a FIUMEFREDDO BRUZIO CS 
Calabr a GRIMALDI CS 
Calabr a LAGO CS 
Calabr a RENDE CS 
Calabr a SAN GIOVANNI IN FIORE CS 
Calabr a TREBISACCE CS 
Calabr a CHIARAVALLE CENTRALE cz 
Calabr a SERSALE cz 
Calabr a SOVERATO cz 
Calabr a CASTELSILANO KR 
Calabr a SANTA SEVERINA KR 
Calabr a LOCRI RC 
Calabr a MONASTERACE RC 
Calabr a MOTTA SAN GIOVANNI RC 
Calabr a REGGIO DI CALABRIA RC 
Calabr a SAMO RC 
Calabr a TAURIANOVA RC 
Calabr a FILANDARI W 
Calabr a MAIERATO VV 
Calabr a SERRA SAN BRUNO VV 
Calabr a SIMBARIO W 
Calabr a VIBO VALENTIA VV 
Sicilia ACI BONACCORSI CT 
Sicilia ACI CASTELLO CT 
Sicilia GIARRE CT 
Sicilia RADDUSA CT 
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Regione Ente PR 
Sicilia RIPOSTO CT 
Sicilia VIZZINI CT 
Sicilia BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME 
Sicilia ITALA ME 
Sicilia MONTALBANO ELICONA ME 
Sicilia SCALETTA ZANCLEA ME 
Sicilia TORTO RI CI ME 
Sicilia CACCAMO PA 
Sicilia MONREALE PA 
Sicilia MODICA RG 
Sicilia MONTEROSSO ALMO RG 
Sicilia POZZALLO RG 
Sicilia AUGUSTA SR 
Sardeqna NURAMINIS CA 
Sardeqna TERTENIA OG 
Sardeqna TRIEI OG 
Sardeqna SAMUGHEO OR 
Trentino Alto Adiqe VEZZANO TN 
Valle d'Aosta CHARVENSOD AO 
Valle d'Aosta DONNAS AO 

Totale Enti n. 187 
fonte: banca dati debiti fuori bilancio della Sezione autonomie 

IO II dissesto finanziario degli Enti locali 

10.1 II sistema normativo vigente 

L'Istituto giuridico del dissesto finanziario degli Enti locali riguarda le Province ed i 

Comuni che non possono svolgere le funzioni ed i servizi indispensabili ovvero hanno nei 

confronti di terzi debiti liquidi ed esigibili cui non possano fare validamente fronte. Il dissesto 

è stato introdotto nell'ordinamento con il d.l. 2 marzo 1989 n. 66, convertito, con 

modificazioni, nella I. 25 aprile 1989, n. 144 e, dopo varie modifiche, compiutamente 

disciplinato nel Yitolo V i l i della parte II del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

locali emanato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Il novellato art. 119 della Costituzione, introdotto con la legge costituzionale 18 

ottobre 2001 n. 3, consente le operazioni di indebitamento esclusivamente destinate a spese 

di investimento ed ha reso necessario un nuovo sistema di risanamento con oneri a carico 

non dello Stato, come era previsto prima delle modifiche, ma dell'Ente locale e del suoi 

cittadini. In questo senso hanno disposto l'art. 31, co. 15, della I. 27 dicembre 2002, n. 289, 

e l'art. 5 della I. 28 maggio 2004, n. 140, prevedendo: 

1) per gli Enti locali che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario prima dell'8 

novembre 2001 (data di entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 2001), 

l'applicazione delle preesistenti disposizioni di cui al Titolo Vi l i della parte II del t.u. 

n. 267 del 2000, che disciplinano l'assunzione dei mutui per il risanamento e la 

contribuzione statale sul relativo onere di ammortamento; 
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2) per gli Enti locali che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario dopo l'8 

novembre 2001, resta la facoltà di contrarre mutui - senza oneri a carico dello 

Stato - per finanziare passività relative a spese di investimento, nonché mutui per 

il ripiano dell'indebitamento di parte corrente, limitatamente alla copertura dei 

debiti maturati entro la suddetta data di entrata in vigore della legge costituzionale 

sopra richiamata. Ogni altro onere deve essere coperto con risorse proprie 

dell'ente non provenienti dall'indebitamento. Gli Enti che hanno dichiarato il 

dissesto dopo l'8 novembre 2001 ed entro il 31 dicembre 2003 hanno beneficiato 

di un contributo entro il limite dello stanziamento annuo di 600.000 euro per il 

triennio 2004-2006. La Regione Sicilia, con I. 6 febbraio 2006, n. 8, ha previsto 

per gli esercizi finanziari 2006, 2007 e 2008 l'erogazione di contributi straordinari 

per i Comuni che hanno dichiarato il dissesto finanziario entro il 31 dicembre 2005. 

Il legislatore statale è ancora intervenuto, con il d.l. n. 159/2007 convertito nella I. 

n. 222/2007 e con il d.l. n. 248/2007 convertito nella I. n. 31/2008, prorogando 

precedenti termini ed estendendo il sostegno straordinario a molti dissesti 

successivi alla riforma costituzionale; 

3) devono essere inseriti nella massa passiva tutti i debiti correlati ad atti e fatti di 

gestione verificatisi entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello dell'ipotesi 

di bilancio riequilibrato, pur se accertati, anche con provvedimento giudiziale, 

successivamente a tale data, ma non oltre quella di approvazione del rendiconto 

della liquidazione di cui all'art. 256, co. 11, del t.u.. 

Per tutti gli Enti che dichiarano il dissesto e per i quali le risorse di parte corrente, 

costituite dai trasferimenti in conto al fondo ordinario ed al fondo consolidato e da quella 

parte di tributi locali calcolata in detrazione ai trasferimenti erariali, sono disponibili in misura 

inferiore alla media nazionale ed a quella della fascia demografica di appartenenza, il 

Ministero dell'Interno assicura, dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, l'adeguamento 

dei contributi statali. 

Il Ministero dell'Interno, inoltre, assegna, per il personale posto in disponibilità, un 

contributo pari alla spesa relativa al corrispondente trattamento economico, dalla data della 

deliberazione e per tutta la durata della disponibilità del personale stesso (art. 260 Tuel). 

Il Ministero dell'Interno, con d. 18 febbraio 2013, ha aggiornato, per il triennio 2013-

2015, i parametri obiettivi per l'individuazione degli Enti locali strutturalmente deficitari. Detti 

parametri trovano applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della 

gestione dell'esercizio 2012 ed al bilancio di previsione dell'esercizio 2014. La condizione di 

difficoltà di molte Amministrazioni locali, determinata anche dalla recessione in atto, fa 

aumentare, per gli Enti in precario equilibrio finanziario, il rischio di inclusione nell'elenco 
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degli Enti deficitari. Gli Enti deficitari vengono sottoposti a controlli più stringenti e misure 

preventive per impedire che cadano in una situazione di dissesto. 

Dichiarato il dissesto, si ha la netta separazione di compiti e di competenze tra la 

gestione passata e quella corrente: l'Amministrazione locale deve gestire, con azioni corrette 

e trasparenti, il bilancio risanato assicurando con priorità le prestazioni fondamentali ed 

evitando di incorrere in un nuovo dissesto. 

Il capo III del Titolo V i l i del t.u. n. 267/2000 disciplina l'attività dell'Organo 

straordinario di liquidazione, cui è demandata la competenza relativamente a fatti ed atti di 

gestione verificatisi entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio 

riequilibrato. In particolare, l'Organo straordinario provvede alla: 

a) rilevazione della massa passiva; 

b) acquisizione e gestione dei mezzi finanziari disponibili ai fini del risanamento anche 

mediante alienazione dei beni patrimoniali; 

c) liquidazione e pagamento della massa passiva. 

Il capo IV detta la disciplina per il bilancio stabilmente riequilibrato, che, approvato 

dal Consiglio dell'Ente entro tre mesi dalla nomina dell'Organo straordinario di liquidazione e 

presentato al Ministro dell'Interno, deve riferirsi all'esercizio finanziario successivo a quello 

nel corso del quale è stato dichiarato il dissesto, qualora per tale anno sia stato approvato il 

bilancio di previsione, oppure all'esercizio in corso qualora non sia stato approvato il bilancio 

di previsione. 

Il co. 1 bis dell'art. 259 del Tuel, introdotto dall'art. 10, co. 4-bis del d.i. 8 aprile 

2013, n. 35 convertito con modifiche nella I. 6 giugno 2013 , n. 64, prescrive che nei casi in 

cui la dichiarazione di dissesto sia adottata nel corso del secondo semestre dell'esercizio 

finanziario per il quale risulta non essere stato ancora validamente deliberato il bilancio di 

previsione o sia adottata nell'esercizio successivo, il Consiglio dell'Ente presenta per 

l'approvazione del Ministero dell'Interno, entro il termine perentorio di tre mesi dalla data di 

emanazione del decreto di nomina dell'Organo straordinario di liquidazione, un'ipotesi di 

bilancio che garantisca l'effettivo riequilibrio entro il secondo esercizio. 

Nel d.lgs. 6 settembre 2011, n. 149, recante meccanismi sanzionatori e premiali per 

Regioni, Province e Comuni, emanato a seguito della l.d. 5 maggio 2009, n. 42, in materia di 

federalismo fiscale, il legislatore delegato con l'art. 6, co. 2 ha definito una nuova procedura 

per la dichiarazione di dissesto degli Enti locali nella quale assumono particolare rilievo le 

valutazioni e le iniziative delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti. 

"Qualora dalle pronunce delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 

emergano, anche a seguito delle verifiche svolte ai sensi dell'art. 5 del presente decreto e 

dell'art. 14, co. 1, lettera d), secondo periodo, della I. 31 dicembre 2009, n. 196, 
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comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della finanza 

pubblica allargata e irregolarità' contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'Ente locale in 

grado di provocarne il dissesto finanziario e lo stesso Ente non abbia adottato, entro il 

termine assegnato dalla Corte dei conti, le necessarie misure correttive previste dall'art. 1, 

co. 168, della I. 23 dicembre 2005, n. 266, la competente Sezione regionale, accertato 

l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per il 

coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia 

accertato, entro trenta giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente Sezione 

regionale della Corte dei conti, il perdurare dell'inadempimento da parte dell'Ente locale delle 

citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all'art. 244 del citt. t.u. di cui al 

d.lgs. n. 267/2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, 

un termine non superiore a venti giorni per la delib. del dissesto. Decorso infruttuosamente il 

termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un Commissario per la delib. dello 

stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del Consiglio dell'Ente ai sensi 

dell'art. 141 del cit. t.u. di cui al d. Igs n. 267/2000". 

Con la delib. 26 gennaio 2012, n. 2, la Sezione delle autonomie ha individuato le 

concrete modalità da seguire nelle istruttorie preordinate all'individuazione delle situazioni di 

criticità in grado di provocare il dissesto finanziario dell'Ente ed ha enunciato i seguenti 

principi: "Il procedimento di cui all'art. 6, co. 2, d.lgs. n. 149/2011, avente la duplice 

funzione di prevenzione dei rischi di squilibrio finanziario dell'Ente locale e di emersione dei 

casi di dissesto finanziario, si compone di due distinte fasi: la prima, necessaria, consiste in 

un giudizio prognostico sulla situazione di potenziale dissesto, preordinato alla proposta di 

misure correttive e alla verifica della loro adozione da parte dell'Ente; la seconda, eventuale, 

ha inizio con la trasmissione degli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per il 

coordinamento della finanza pubblica, per i provvedimenti di competenza (dichiarazione di 

dissesto ma anche scioglimento del Consiglio dell'Ente)". "La fase necessaria del 

procedimento si colloca all'interno delle verifiche sulla sana gestione finanziaria e sul rispetto 

degli equilibri di bilancio di cui all'art. 1, commi 166-170, I. n. 266/2005, e all'art. 7, co. 7, I. 

n. 131/2003, e i comportamenti difformi oggetto di attenzione consistono negli squilibri 

strutturali del bilancio dell'Ente locale in grado di provocarne il dissesto finanziario, tenuto 

anche conto delle situazioni sintomatiche rappresentate dagli indicatori di deficitarietà 

individuati con d.m. 24 settembre 2009. Il procedimento è avviato in presenza di una 

condizione di illiquidità, alla quale l'Ente non riesce a rimediare con gli strumenti di 

regolazione del bilancio di competenza (delibera di riequilibrio e di riconoscimento di debiti 

fuori bilancio) e, in fase istruttoria, comporta la verifica, in contraddittorio con l'Ente, del 

piano di rientro dal debito, in quanto la situazione di carenza di liquidità si consolida e 
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diventa strutturale nella prospettiva triennale, tramutando in insolvenza. Le Sezioni regionali, 

all'esito del giudizio prognostico sulla situazione suscettibile di determinare il dissesto, 

provvedono, con una prima deliberazione, all'individuazione delle misure correttive ritenute 

più idonee a ristabilire l'equilibrio finanziario dell'Ente e, con una seconda deliberazione, alla 

verifica della loro adozione, nel termine precedentemente assegnato". 

Da ultimo, l'art. 243-bis del Tuel introdotto dall'art. 3 del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174 

convertito, con modificazioni, nella I. 7 dicembre 2012, n. 213 ha previsto una procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale per i Comuni e le Province per i quali, anche in 

considerazione delle pronunce delle competenti Sezioni regionali della Corte dei conti sui 

bilanci degli Enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto 

finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli artt. 193 e 194 non siano sufficienti a superare 

le condizioni di squilibrio rilevate. Il Consiglio dell'Ente locale delibera un piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale della durata massima di dieci anni, che corredato del parere 

dell'Organo di revisione economico-finanziario, viene trasmesso alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti ed alla Commissione di cui all'art. 155 del Tuel; la 

quale svolge la necessaria istruttoria anche sulla base delle LL.gg. deliberate dalla Sezione 

delle autonomie della Corte dei conti (art. 10-ter d.l. 8 aprile 2013, n. 35 convertito con 

modifiche nella I. 6 giugno 2013, n.64). 

La relazione finale, redatta dalla commissione, è trasmessa alla Sezione regionale 

della Corte dei conti, che delibera sull'approvazione o sul diniego del piano, valutandone la 

congruenza ai fini del riequilibrio; tale delibera può essere impugnata, nelle forme del 

giudizio ad istanza di parte, innanzi alle SS.RR. della Corte dei conti in speciale composizione, 

nell'esercizio della propria giurisdizione esclusiva in tema di contabilità pubblica, ai sensi 

dell'art. 103, secondo co. della Costituzione. 

Per il risanamento finanziario degli Enti che hanno deliberato la procedura di 

riequilibrio finanziario lo Stato prevede un'anticipazione a valere sul fondo di rotazione, 

denominato "Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli Enti locali", da 

restituire in un periodo massimo di dieci anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui 

viene erogata. Le SS.RR. della Corte dei conti, nella composizione speciale, si pronunciano in 

unico grado sui ricorsi avverso i provvedimenti di ammissione al Fondo di rotazione. 

Ai fini del controllo dell'attuazione del piano di riequilibrio finanziario approvato, 

l'Organo di revisione economico-finanziario dell'Ente trasmette ai Ministeri dell'Interno ed alla 

competente Sezione regionale della Corte dei conti ogni semestre, una relazione sullo stato 

di attuazione del piano e sul raggiungimento degli obbiettivi intermedi fissati, nonché, entro il 

31 gennaio dell'anno successivo all'ultimo di durata del plano, una relazione finale sulla 

completa attuazione dello stesso e sugli obbiettivi di riequilibrio raggiunti. 
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10.2 Enti in dissesto 

Nel prospetto n. 1 sono Indicati tutti i 479 Comuni che hanno dichiarato il dissesto dal 

1989 al 13 maggio 2013, divisi per Regione di appartenenza ed anno del dissesto. Il maggior 

numero di dissesti è emerso nei primi anni dall'entrata in vigore della relativa normativa; 12 

Enti, in Campania: Arpaia (BN), Lauro (AV), Casal di Principe (CE), Casapesenna (CE), 

Roccamonfina (CE); in Calabria: Lungro (CS), Paola (CS), Guardavalle (CZ), Scilla (RC), 

Soriano Calabro (W); in Molise: Rionero Sannitico (IS), ed in Sicilia: Santa Venerina (CT) 

hanno dovuto affrontare un secondo dissesto (prospetto n.2). 

Considerando la distribuzione degli Enti, interessati al fenomeno, per classe 

demografica, si nota il maggior numero di Enti nella classe 2 A , con 150 dissesti, seguiti da 

quelli della I a classe con 110 dissesti (prospetto n.3). 

Tale situazione può esser dimostrativa di disfunzioni organizzative ed amministrative 

ovvero di difficoltà degli Enti minori ad affrontare situazioni gravi e particolari. 

La Provincia di Napoli ha dichiarato il dissesto nel 1993 e lo ha chiuso definitivamente 

con la presentazione del rendiconto nel 2003. 

L'analisi per Regioni mostra in Calabria 138 dissesti, concentrati nelle prime cinque 

classi demografiche; in Campania 123 comuni e la Provincia di Napoli (prospetto n. 3). 

Nel prospetto n. 5 sono indicati i 72 Comuni che non hanno ancora chiuso il dissesto 

con la presentazione del rendiconto finale. 



PROSPETTO N. 1 
Enti dissestati per regione ed anno del dissesto al 13-05-2013 

DISSESTI 

Regione 1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Totale 

complessivo 

PIEMONTE 1 2 1 1 1 6 

LOMBARDIA 3 3 5 1 1 1 1 15 

LIGURIA 1 2 1 4 

VENETO 1 1 1 3 

EMILIA ROMAGNA 1 4 1 1 1 8 

TOSCANA 3 1 1 5 

UMBRIA 2 1 1 4 

MARCHE 2 1 1 1 1 6 

LAZIO 7 2 5 2 7 3 3 2 1 2 1 1 1 1 2 2 1 1 1 45 

ABRUZZO 6 1 1 4 1 1 3 1 18 

MOLISE 4 4 1 2 1 1 2 15 

CAMPANIA 18 18 10 12 21 14 2 1 5 2 1 1 1 1 2 1 3 4 6 123 

PUGLIA 21 4 2 4 2 1 1 1 1 37 

BASILICATA 4 3 3 1 3 2 2 1 19 

CALABRIA 51 22 13 10 11 7 2 3 1 1 1 1 1 3 1 1 9 138 

SICILIA 2 3 1 2 2 6 3 1 1 2 1 1 2 3 30 

SARDEGNA 2 1 3 

Totale complessivo 125 64 45 46 51 38 16 9 7 1 5 3 1 4 2 2 3 4 1 5 4 8 10 20 5 479 

n.b.: nel periodo In esame n. 12 Enti hanno dichiarato il dissesto due volte; deve inoltre aggiungersi a questi l'Amministrazione Provinciale di Napoli, con diss. dichiarato nel 1993 e 
presentazione del rendiconto nel 2003. 
fonte: Ministero dell'Interno 
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PROSPETTO N. 2 
Elenco Enti con doppio dissesto - indicazione degli anni di dichiaraz. dissesto 

REGIONE ENTI PR codice istat fascia di 
popolazione 

Anno 
dichiarazione 1° 

dissesto 

Anno 
dichiarazione 11° 

dissesto 
MOLISE ^IONERO SANNITIC0 IS 094039 2 1990 2010 
CAMPANIA -AURO AV 064043 3 1993 2010 
CAMPANIA ARPAIA BIM 062005 2 1992 2008 
CAMPANIA CASAL DI PRINCIPE CE 061019 6 1992 2011 
CAMPANIA CASAPESENNA * CE 061103 4 1991 2012 
CAMPANIA ^OCCAMONFINA CE 061070 3 2004 2011 
CALABRIA JJNGRO CS 078069 2 1989 2008 
CALABRIA 'AOLA CS 078091 5 1993 2012 
CALABRIA 3UARDAVALLE c z 079061 3 1989 2012 
CALABRIA SCILLA RC 080085 4 1992 2012 
CALABRIA SORIANO CALABRO VV 102040 2 1990 2008 
SICILIA SANTA VENERINA CT 087048 4 1994 2013 
n.b.: manca la chiusura del primo dissesto (non ha presentato il rendiconto). 
fonte: Ministero dell'Interno 

PROSPETTO N. 3 
ENTI DISSESTATI PER REGIONE E CLASSE DEMOGRAFICA AL 13-5-20013 

Regione Classi demografiche Totale complessivo Regione 
1 2 3 4 5 6 7 8 Totale complessivo 

PIEMONTE 5 1 6 
LOMBARDIA 9 4 2 15 
LIGURIA 2 2 4 
VENETO 1 2 3 
EMILIA ROMAGNA 2 3 3 8 
TOSCANA 1 1 2 1 5 
UMBRIA 3 1 4 
MARCHE 1 4 1 6 
LAZIO 12 10 8 3 5 6 1 45 
ABRUZZO 7 7 2 1 1 18 
MOLISE 11 3 1 15 
CAMPANIA 22 33 12 20 18 15 2 1 123 
PUGLIA 8 11 14 2 1 1 37 
BASILICATA 5 7 3 2 1 1 19 
CALABRIA 30 60 26 14 8 138 
SICILIA 3 5 4 8 6 4 30 
SARDEGNA 1 1 1 3 
Totale complessivo 110 150 74 65 42 31 5 2 479 
n.b.: nel periodo in esame n. 12 Enti hanno dichiarato il dissesto due volte; deve inoltre aggiungersi a questi l'Amministrazione 
Provinciale di Napoli, con diss. dichiarato nel 1993 e presentazione del rendiconto nel 2003. 
fonte: Ministero dell'Interno 

PROSPETTO N. 4 
Quadro sintetico per regione e classe dem. degli Enti usciti dal dissesto: rientrano tra questi n. 85 

Enti che hanno adottato l'art. 25 d.l. 66/1989 conv.l. 144/1989 

Regione fascia di popolazione Totale complessivo Regione 
1 2 3 4 5 6 7 8 A.P. * Totale complessivo 

PIEMONTE 5 5 
LOMBARDIA 8 4 2 14 
LIGURIA 2 1 3 
VENETO 1 2 3 
EMILIA ROMAGNA 2 3 3 8 
TOSCANA 1 1 2 4 
UMBRIA 3 1 4 
MARCHE 1 4 1 6 
LAZIO 12 8 6 2 4 3 1 36 
ABRUZZO 7 6 2 1 16 
MOLISE 9 2 11 
CAMPANIA 21 30 7 17 16 12 1 1 1 106 
PUGLIA 8 10 12 1 1 32 
BASILICATA 5 7 3 2 1 18 
CALABRIA 26 54 23 12 6 121 
SICILIA 2 5 3 5 3 18 
SARDEGNA 1 1 1 3 
Totale complessivo 101 136 61 53 31 21 3 1 1 408 
* Amministrazione provinciale 
fonte: Ministero dell'Interno 
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PROSPETTO N. 5 
Enti con "dissesto in corso" - anno dissesto 

REGIONE Enti PR codice istat fascia di popolazione Anno del 
dissesto 

PIEMONTE ALESSANDRIA AL 006003 7 2012 
LOMBARDIA BARNI CO 013015 1 2011 
LIGURIA RIOMAGGIORE SP 011024 2 2011 
TOSCANA :ASTIGLION FIORENTINO AR 051012 5 2011 
LAZIO 'ASTENA FR 060047 2 2012 
LAZIO PICO FR 060051 3 2009 
LAZIO PIGNATARO INTERAMNA FR 060054 2 2006 
LAZIO SAN GIORGIO A LIR.I FR 060063 3 2010 
LAZIO SAN FELICE CIRCEO LT 059025 4 2013 
LAZIO IERRACINA LT 059032 6 2011 
LAZIO MENTANA RM 058059 6 2008 
LAZIO ROCCA PRIORA RM 058088 5 2009 
LAZIO ¿ELLETRI RM 058111 6 2010 
ABRUZZO :APISTRELLO AQ 066020 4 2009 
ABRUZZO BAIANO AQ 066077 2 1995 
MOLISE IRIVENTO CB 070081 3 2009 
MOLISE CASTEL SAN VINCENZO IS 094012 1 1993 
MOLISE =ILIGNANO IS 094019 1 2010 
MOLISE =UONERO SANNITICO IS 094039 2 2010 
CAMPANIA -AURO AV 064043 3 2010 
CAMPANIA MONTECALVO IRPINO AV 064052 3 2010 
CAMPANIA MOSCHIANO AV 064064 2 2006 
CAMPANIA yOLTURARA IRPINA AV 064119 3 2011 
CAMPANIA <\PICE BN 062003 4 2010 
CAMPANIA 4RPAIA BN 062005 2 2008 
CAMPANIA SAIA E LATINA CE 061006 2 2012 
CAMPANIA :ASAL DI PRINCIPE CE 061019 6 2011 
CAMPANIA ^ASAPESENNA CE 061103 4 2012 
CAMPANIA :ASERTA CE 061022 7 2012 
CAMPANIA :ASTEL VOLTURNO CE 061027 6 2012 
CAMPANIA MADDALONI CE 061048 6 2012 
CAMPANIA ^OCCAMONFINA CE 061070 3 2011 
CAMPANIA SAN GREGORIO MATESE CE 061076 1 2011 
CAMPANIA SUCCIVO CE 061090 4 2012 
CAMPANIA :RISPANO NA 063030 5 1991 
CAMPANIA ISCHIA NA 063037 5 1993 
CAMPANIA SERRARA FONTANA NA 063078 3 1997 
PUGLIA SAN NICANDRO GARGANICO FG 071049 5 2012 
PUGLIA ZAPPONETA FG 071064 3 2013 
PUGLIA 3UAGNANO LE 075034 4 1989 
PUGLIA 'ALAGIANELLO TA 073020 4 1995 
PUGLIA rARANTO TA 073027 8 2007 
BASILICATA 3ERNALDA MT 077003 5 1992 
CALABRIA ^LTILIA es 078008 1 1990 
CALABRIA eUSCALDO es 078058 4 2012 
CALABRIA -UNGRO es 078069 2 2008 
CALABRIA =AOLA es 078091 5 2012 
CALABRIA :EROLETO ANTICO CZ 079048 2 1992 
CALABRIA 3UARDAVALLE CZ 079061 3 2012 
CALABRIA MARTIRANO LOMBARDO CZ 079074 2 1990 
CALABRIA :ASABONA KR 101004 2 2010 
CALABRIA :iRO' MARINA KR 101008 5 2012 
CALABRIA 30VA MARINA RC 080013 3 2012 
CALABRIA CAMINI RC 080017 1 2011 
CALABRIA SAMO RC 080070 1 2012 
CALABRIA SAN PROCOPIO RC 080076 1 2008 
CALABRIA SCILLA RC 080085 4 2012 
CALABRIA 3RIATICO W 102003 3 2012 
CALABRIA *JARDODIPACE W 102024 2 2012 
CALABRIA SORIANO CALABRO W 102040 2 2008 
SICILIA CALTAGIRONE CT 087011 6 2012 
SICILIA 'ALAGONIA CT 087032 5 1994 
SICILIA «MACCA CT 087037 5 2005 
SICILIA SANTA MARIA DI LICODIA CT 087047 4 2013 
SICILIA SANTA VENERINA CT 087048 4 2013 
SICILIA ENNA EN 086009 6 2006 
SICILIA 3ALLODORO ME 083031 1 2005 
SICILIA 3IARDINI-NAXOS ME 083032 4 1995 
SICILIA MILAZZO ME 083049 6 2012 
SICILIA CAMPOREALE PA 082019 3 1990 
SICILIA COMISO RG 088003 6 2011 
SICILIA ESPICA RG 088005 5 2013 
fonte: Ministero dell'Interno 



PROSPETTO N. 6 
Enti che hanno chiesto di aderire alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale art. 243bis TUEL nel 2012 

(importi in euro) 

ENTE TIPO ENTE DATA ARRIVO ABITANTI 2 0 1 0 DATE DELIBERA E 
ESECUTIVITÀ' IMPORTO MAX IMPORTO MASSIMO DATO 

DALLA CAPIENZA DEL FONDO 
ANTICIP. URGENTE 

richiesta 
ANOIA (RC) COMUNE 1 0 . 0 1 . 2 0 1 3 2 . 2 8 9 2 9 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 6 8 6 . 7 0 0 5 6 0 . 5 4 3 1 4 0 . 1 3 6 
ARPINO (FR) COMUNE 0 4 . 0 1 . 2 0 1 3 7 . 5 5 2 3 0 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 . 2 6 5 , 6 0 0 1 . 8 4 9 . 3 7 5 4 6 2 . 3 4 4 
BATTIPAGLIA (SA) COMUNE 1 9 . 1 2 . 2 0 1 2 5 1 . 1 3 3 0 3 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 5 . 3 3 9 . 9 0 0 1 2 . 5 2 1 . 7 2 8 3 . 1 3 0 . 4 3 2 
BELCASTRO (CZ) COMUNE 0 4 . 0 1 . 2 0 1 3 1 .365 1 3 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 4 0 9 . 5 0 0 3 3 4 . 2 6 9 8 3 . 5 6 7 
BELMONTE MEZZAGNO (PA) COMUNE 1 8 . 1 2 . 2 0 1 2 1 1 . 1 4 6 2 6 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 3 . 3 4 3 . 8 0 0 2 . 7 2 9 . 4 9 3 6 8 2 . 3 7 3 
BENEVENTO COMUNE 2 1 . 1 2 . 2 0 1 2 6 2 . 0 3 5 1 1 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
CACCAMO (PA) COMUNE 1 5 . 1 1 . 2 0 1 2 8 . 3 8 2 2 3 . 1 0 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
CAMPIONE D'ITALIA (CO) COMUNE 1 3 . 1 2 . 2 0 1 2 2 . 1 2 1 3 0 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
CASAMICCIOLA TERME (NA) COMUNE 1 0 . 1 2 . 2 0 1 2 8 . 3 6 1 0 4 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 . 5 0 8 . 3 0 0 2 . 0 4 7 . 4 8 7 5 1 1 . 8 7 2 
CASARANO (LE) COMUNE 0 4 , 1 2 . 2 0 1 2 2 0 . 6 3 2 2 0 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 6 . 1 8 9 . 6 0 0 5 . 0 5 2 . 4 7 7 1 . 2 6 3 . 1 1 9 
CASTROVILLARI (CS) COMUNE 3 1 . 1 2 . 2 0 1 2 2 2 . 5 6 1 3 0 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 6 . 7 6 8 . 3 0 0 5 . 5 2 4 . 8 6 1 1 . 3 8 1 . 2 1 5 
CATANIA PROVINCIA 1 7 . 1 0 . 2 0 1 2 1 . 0 9 0 . 1 0 1 1 4 . 1 0 . 2 0 1 2 (I .E.) 
CATANIA COMUNE 1 1 , 1 2 . 2 0 1 2 2 9 3 . 4 5 8 0 6 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 8 8 . 0 3 7 . 4 0 0 7 1 . 8 6 3 . 5 9 8 1 7 . 9 6 5 . 8 9 9 
CEFALU'(PA) COMUNE 1 7 . 1 2 . 2 0 1 2 13 .807 1 5 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
CHIARAVALLE CENTRALE (CZ) COMUNE 0 4 . 0 1 . 2 0 1 3 6 . 6 4 5 2 4 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 . 9 9 3 . 5 0 0 1 . 6 2 7 . 2 6 4 4 0 6 . 8 1 6 
CHIETI PROVINCIA 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 3 9 7 . 1 2 3 1 0 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 7 . 9 4 2 . 4 6 0 6 . 4 8 3 . 3 1 0 1 . 6 2 0 . 8 2 7 
CONTORSI TERME (SA) COMUNE 0 5 . 1 1 . 2 0 1 2 3 . 3 6 7 1 9 . 1 0 . 2 0 1 2 (I.E.) 
COSENZA COMUNE 1 3 . 1 2 . 2 0 1 2 7 0 . 0 6 8 1 2 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 1 . 0 2 0 . 4 0 0 1 7 . 1 5 8 . 6 3 5 4 . 2 8 9 . 6 5 9 
E BOLI (SA) COMUNE 1 8 . 1 2 . 2 0 1 2 3 8 . 4 7 0 0 4 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 1 . 5 4 1 . 0 0 0 9 . 4 2 0 . 7 4 4 2 . 3 5 5 . 1 8 6 
FOGGIA COMUNE 0 7 . 0 1 . 2 0 1 3 1 5 2 . 7 4 7 2 1 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 4 5 . 8 2 4 . 1 0 0 3 7 . 4 0 5 . 5 2 0 9 . 3 5 1 . 3 8 0 
GIARRE (CT) COMUNE 0 9 . 0 1 . 2 0 1 3 2 7 . 7 8 5 2 7 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
ISPICA (RG) COMUNE 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 15 .554 2 0 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
LOCRI (RC) COMUNE 2 1 . 1 2 . 2 0 1 2 12 .877 1 1 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 3 . 8 6 3 . 1 0 0 3 . 1 5 3 . 3 9 0 7 8 8 . 3 4 8 
MESSINA COMUNE 0 4 . 0 1 . 2 0 1 3 2 4 2 . 5 0 3 1 3 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 7 2 . 7 5 0 . 9 0 0 5 9 . 3 8 5 . 4 5 9 1 4 . 8 4 6 . 3 6 5 
MODICA (RG) COMUNE 0 5 . 1 1 . 2 0 1 2 5 5 . 1 9 6 3 1 . 1 0 . 2 0 1 2 (I.E.) 
MONASTERACE (RC) COMUNE 1 9 . 1 2 . 2 0 1 2 3 . 5 3 8 0 5 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 .061 .400 8 6 6 . 4 0 5 2 1 6 . 6 0 1 
MONREALE (PA) COMUNE 0 9 . 0 1 . 2 0 1 3 3 8 . 2 0 4 2 7 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 1 . 4 6 1 . 2 0 0 9 . 3 5 5 . 6 0 4 2 . 3 3 8 . 9 0 1 
NAPOLI COMUNE 1 1 . 1 2 . 2 0 1 2 9 5 9 . 5 7 4 3 0 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 8 7 . 8 7 2 . 2 0 0 2 3 4 . 9 8 5 . 7 2 2 5 8 . 7 4 6 . 4 3 0 
PORTO AZZURRO (LI) COMUNE 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 3 . 5 7 8 1 7 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
POTENZA PROVINCIA 0 7 . 0 1 . 2 0 1 2 3 8 3 . 7 9 1 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 — 2 7 . 1 2 . 2 0 1 2 0 0 
RACALMUTO (AG) COMUNE 0 6 . 1 2 . 2 0 1 2 8 . 9 6 2 2 7 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
REGGIO CALABRIA COMUNE 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 1 8 6 . 5 4 7 1 1 . 1 2 . 2 0 1 2 — 2 7 . 1 2 . 2 0 1 2 5 5 . 9 6 4 . 1 0 0 4 5 . 6 8 2 . 6 4 8 1 1 . 4 2 0 . 6 6 2 
ROCCA DI NETO (KR) COMUNE 0 4 . 0 1 . 2 0 1 3 5 . 6 5 7 1 5 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 .697 .100 1 . 3 8 5 . 3 1 7 3 4 6 . 3 2 9 
ROCCABASCERANA (AV) COMUNE 1 6 . 1 1 . 2 0 1 2 2 . 3 5 8 0 6 . 1 2 . 2 0 1 2 — 2 6 . 1 2 . 2 0 1 2 7 0 7 . 4 0 0 5 7 7 . 4 4 0 1 4 4 . 3 6 0 
SAN GIOVANNI IN FIORE (CS) COMUNE 0 2 . 0 1 . 2 0 1 3 18 ,049 2 7 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 5 . 4 1 4 . 7 0 0 4 . 4 1 9 . 9 3 8 1 . 1 0 4 , 9 8 4 
SAN LUCIDO (CS) COMUNE 0 2 . 0 1 . 2 0 1 2 6 . 0 0 8 1 4 . 1 2 . 2 0 1 2 (I .E.) 1 . 8 0 2 . 4 0 0 1 . 4 7 1 . 2 7 2 3 6 7 . 8 1 8 
SAN NICOLA MANFREDI (BN) COMUNE 0 9 . 1 1 . 2 0 1 2 3 . 6 4 2 3 1 . 1 0 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 . 0 9 2 . 6 0 0 8 9 1 . 8 7 3 2 2 2 . 9 6 8 
SANTA MARIA DI LICODIA (CT) COMUNE 1 4 , 0 1 . 2 0 1 3 7 . 1 0 8 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 . 1 3 2 . 4 0 0 1 . 7 4 0 . 6 4 6 4 3 5 . 1 6 1 
SANTA VENERI NA (CT) COMUNE 2 1 . 1 2 . 2 0 1 2 8 . 4 0 5 1 2 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 . 5 2 1 . 5 0 0 2 . 0 5 8 . 2 6 2 5 1 4 . 5 6 6 
SCALETTA ZANCLEA (ME) COMUNE 0 4 . 0 1 . 2 0 1 3 2 . 3 4 5 1 7 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 7 0 3 . 5 0 0 5 7 4 . 2 5 6 1 4 3 . 5 6 4 
SCICU (RG) COMUNE 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 2 6 . 5 5 6 1 4 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
SCORDIA (CT) COMUNE 1 1 . 1 2 . 2 0 1 2 17 .266 0 4 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 0 0 
SOVERATO (CZ) COMUNE 2 2 . 0 1 . 2 0 1 3 9 . 5 9 0 2 8 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 . 8 7 7 . 0 0 0 2 . 3 4 8 . 4 5 2 5 8 7 . 1 1 3 
TAORMINA (ME) COMUNE 1 1 . 0 1 . 2 0 1 3 11 .076 2 9 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 3 . 3 2 2 . 8 0 0 2 . 7 1 2 . 3 5 1 6 7 8 . 0 8 8 
TORTORICI (ME) COMUNE 2 7 , 1 1 . 2 0 1 2 6 . 7 8 5 3 0 . 1 2 . 2 0 1 2 (I.E.) 2 . 0 3 5 . 5 0 0 1 . 6 6 1 . 5 4 8 4 1 5 . 3 8 7 
VILLALAGO (AO) COMUNE 0 5 . 1 2 . 2 0 1 2 6 1 3 3 0 . 1 1 . 2 0 1 2 (I.E.) 1 8 3 . 9 0 0 1 5 0 . 1 1 5 3 7 . 5 2 9 
TOTALE ENTI : N. 46 TOTALE IMPORTI : 671.334.260 533.068.354 133.267.088 
fonte: ministero dell'Interno 
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PROSPETTO N. 6.1 
Enti che hanno chiesto di aderire alla procedura di riequilibrio finanziarlo pluriennale art. 243bis 

TUEL nel 2013 

ENTE TIPO DATA ARRIVO ABITANTI 2011 DATE DELIBERA E 
ESECUTIVITÀ' 

IMPORTO MAX 

AVOLA (SR) COMUNE 24.01.2013 31.827 17.01.2013 (I.E.) 9.548.100 
LONGOBARDI (CS) COMUNE 28.01.2013 2.358 28.12.2012—18.01.2013 707.400 

MONTESCAGLIOSO (MT) COMUNE 20.01.2013 10.120 21.01.203 (I.E.) 3.036.000 
PACENTRO (AQ) COMUNE 08.02.2013 1.250 29.01.2013 (I.E.) 375.000 
PROCIDA (NA) COMUNE 13.02.2013 10.596 19.11.2012—04.02.2013 3.178.800 
S.CATERINA VILLARMNOSA (CL) COMUNE 11.01.2013 5.751 28.12.2012—12.01.2013 1.725.300 
SIMBARIO (VB) COMUNE 24.01.2013 989 16.01.2013 (I.E.) 296.700 
TAURIANOVA (RC) COMUNE 06.02.2013 15.824 08.01.2013 (I.E.) 4.747.200 
VIBO VALENTIA COMUNE 21.01.2013 33.853 11.01.20—26.01.2013 10.155.900 

TOTALE ENTI : n. 9 TOTALE IMPORTI: 33.770.400 
fonte: ministero dell'Interno 

10.3 Enti in dissesto 2012 - 2013 

Dai dati del Ministero dell'Interno risulta che nell'anno 2012 hanno dichiarato il 

dissesto 20 Comuni: 1 in Piemonte: Alessandria (AL); 1 nel Lazio: Pastena (FR); 6 nella 

Campania: Baia e Latina (CE), Caserta (CE), Castel Volturno (CE), Casapesenna (CE), 

Maddaloni (CE) e Succivo (CE); 1 in Puglia: Sannicandro Garganico (FG);9 in Calabria: 

Briatico (W), Nardodipace (W), Fuscaldo (CS), Paola (CS), Guardavalle (CZ), Ciro Marina 

(KR), Bova Marina (RC), Samo (RC), Scilla (RC),e 2 in Sicilia: Caltagirone (CT) e Milazzo 

(ME). 

Nei primi quattro mesi del 2013 hanno dichiarato il dissesto 5 Enti: 1 nel Lazio: San 

Felice Circeo (LT); 1 in Puglia: Zapponeta (FG) e 3 in Sicilia: Ispica (RG), Santa Maria di 

•codia (CT) e Santa Venerina (CT). 

Regione Piemonte 

Alessandria (abitanti 94.974) 

La Sezione regionale di controllo per il Piemonte, dall'esame delle relazioni redatte ai 

sensi dell'art. 1, commi 166 e ss. della I. 23 dicembre 2005, n. 266, dall'Organo di revisione 

del Comune di Alessandria relative al bilancio preventivo dell'esercizio 2011 ed al rendiconto 

1010, aveva rilevato numerose e gravi criticità ed irregolarità e dopo un'approfondita 

istruttoria e una pertinente discussione in contraddittorio con gli Organi dell'Ente 

nell'adunanza pubblica appositamente convocata, deliberava (il 28 novembre 2011, n. 279) 

di invitare l'Ente ad adottare, entro il 30 dicembre, misure correttive specifiche ai sensi 

dell'art. 6, co. 2 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 149, al fine di porre rimedio alle anomalie e 

criticità e proseguire nell'ordinaria gestione in condizioni di equilibrio finanziario. 

Il 17 febbraio 2012, esaminati i documenti trasmessi dall'Ente ed all'esito della 

discussione in adunanza, la Sezione (con la delib. n. 12) ha ricostruito la situazione 

finanziaria, ha confermato l'esistenza di numerose criticità, ha accertato l'inadempimento del 


